BOCE s.f.

1. ‘notizia, diceria’
— XL.26: «De' fatti di Nichol0, 0 charo sieno piu tosto bugie che vero, e fa male chi gl'a leva[to] questa bocie».

— LX.62: «A la bocie costa di f(iorini) 1000, ma i' no- llo credo che sieno tanti; en ogni modo, egl'a fatto bene».

Frequenza totale: 2
bocie Freq. = 2; XL.26; LX.62.

Corrispondenze. Rustico, Novellino, Boccaccio, Sacchetti, Pulci (cfr. Crusca IV § 3, TB § 7, GDLI
8§ 2).

*k*

2. ‘voto, suffragio’
— LXIX.11: «Se questo fia vero, tosto si sentira. L'essere la terra, overo e cittadini, mal d'acordo, fa gran da(n)no a

simile merchatantia; che ad altro che® di cierchare d'aver boci p(er) trovarsi a squittinare, non s‘atende».’

Frequenza totale: 1
boci Freq. = 1; LXIX.11.

Corrispondenze. G. Villani, Capitoli della Compagnia della Santa Croce di Prato (1293), A.
Pucci (cfr. Crusca IV 8 1I, TB § 4, Rezasco s. v. voce § XVII).

! che & aggiunto nell'interlinea superiore.
% Nel ms.: atente.




